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Abbiamo dato alla classe operaia e al popolo italiano 
una grande e solida organizzazione e una chiara prospettiva rivoluzionaria 

(continuazione dalla 1. pag.) 

q u a n t a m i l a gli iscritti i 
qua l i uscirono da quel pa r -

• t i t o pe r fondare il Par t i to 
comunis ta . Quando venne 
l a t t o il p r imo tesseramen
to, nello stesso anno, c r e 
do . r iuscimmo a t esse ra le 
a t to rno a quaran tami la l a 
vora tor i . Poi questo n u m e 
ro si r idusse (ii molto , so 
p r a t t u t t o al t?ni|H) della 
« marc ia su Roma ». q u a n 
do si scateno la p r ima on
d a t a ili r e p u l s i o n e il legale 
c legale contio il m o v i m e n 
to avanza to dei Invola to l i . 
. Nel 1924. quantlo si apri 

u n piccolo spiragl io nella 
s i tuazione, r iusc immo a sa
l i re s ino a vent imi la iscri t
ti. In seguito, il par t i to fu 
messo nella i l legal i tà , e co
minc iò il suo lungo cam
mino , verso In si tuazione 
in cui esso ora si trova. 

Questi dat i , però , sono 
forse ciò che con ta di nie
llo. Il ( inlronto t ra le no-
c t io ridi-1.ìe forze organiz
zate di allora e la g lande 
f.-r/a di massa clic siamo 
oggi d u c u t a t i , d imostra 
che e r a v a m o già allo!a una 
forza g l a n d e , per tinello 
che r a p p r e s e n t a v a m o nel 
mov imen to opera io e dei 
lavora tor i i ta l ian i ; per la 
nos t ra ascendenza , per le 
forze con le qua l i ci co l -
legavamo nel c a m p o in ter 
nazionale . e s o p r a t t u t t o per 
il fatto che noi ci collega
v a m o alla g r a n d e foi /a ilei 
p ro le ta r i a to e al Par t i to c o 
m u n i s t a . che ne l l 'Unione 
soviet ica aveva sapu to ge t 
t a r e le basi del p r imo S ta to 
social ista del mondo . Ed 
e r a v a m o qua lche cosa di 
grani le , anche pe r gli scopi 
che ci p roponevamo. Non 
tu t t i perù, a l lora , lo com
p r e s e r o ; vorre i d i re . anzi . 
che pochi lo compresero . 

Su l la scena polit ica i ta
l i ana . q u a n d o noi usc im
m o dal t ea t ro « Goldoni » 
di Livorno per a n d a r e al 
t e a t r o « S. Marco >• dove 
v e n n e t enu ta la p r ima a s 
semblea nazionale cost i 
tu t iva del Par t i to c o m u n i 
s ta i ta l iano, le profezie 
che venne ro fatte circa il 
nos t ro avven i re , furono 
t u t t e profezie di fa l l imen
to e di catas t rofe . Si i r r i 
deva pers ino a noi, d i c e n 
do che dopo pochi mesi (e 
qua lcuno , anzi, ci dava u n a 
v i t a ancora più c o r t a ) s a -

-' r e m m o scomparsi , ci s a 
r e m m o disgregat i , a v r e m -
m ò fatto la fine che a v e 
v a n o già fat to a l t r i g r u p -

' p i che si e rano staccat i da l 
vecchio Par t i to social is ta 

' In occasioni precedent i , c o 
m e quello dei r iformisti e 
quel lo dei s indacal is t i . 

Ed è vero, compagni , che 
. a l l e volte, nello sv i luppo 
•' de l movimento opera io vi 

sono delle schegge che si 
s t accano dal g rande al t ie
r o e cadono, ma sono q u a l -

• c h e cosa di secco, che non 
; r i e sce a met te re radici , a 

p r e n d e r e succo, per c r ea 
r e qualcosa di nuovi). Al
l e vol te , poi il movimento 

' po l i t i co del le classi l avo-
r a t r i c i fa ass is tere a fe
n o m e n i ancora più d e g r a 
d a n t i , a fenomeni di sban

c a t i . di d i sgrega tor i , di 
squ i l i b r a t i , di d iser tor i e 
d i t r ad i t o r i , che se ne v a n -

• n o nei m o m e n t i du r i , nei 
m o m e n t i difficili , nei m o 
m e n t i in cui bisogna sa 
pers i u n i r e p e r far f ronte 
a l la s i t u a / i o n e . Qua lcuno 

f iensava. al m o m e n t o d o l -
a sciss ione di Livorno, c h e 

a n c h e il nos t ro g r u p p o , che 
a l lo ra , con >cnise forze, si 
s taccò da l vecchio ceppo 
social is ta , fosse q u a l c h e 
cosa di s imi le . Di qui le 

• profez ie che v e n n e r o fat te 
su l la nos t r a b r e v e es i s t en-

• za. Mr. vi e un c r i t e r io 
n e t t o tli d i s t inz ione , fra 
le forze n u o v e , v ivo, ohe 

."• s o r f o n o -e sono d e s t i n a t e 
nd affermai si e ad a v e r e 
la p a r t e p r e v a l e n t e nel lo 
s v i l u p p o del m o v i m e n t o 

• opera io , e i de t r i t i . le 
m o r t e schegge che s a r a n n o 

- a b b a n d o n a t i da l la s tor ia , i 
piccoli g ruppi di d i s g r e -

%. gn to r i . di d i ser tor i e di 
'. t r a d i t o r i . Ques to criteri»» 

è la d i l ez ione in cui va il 
co lpo del la polemica e l i d 
ia lot ta polit ica che i n u o 
v i g rupp i incominc iano 
m e n t r e si sc indono da l l a 
vecch ia formazione. Il d i 
s g r e g a t o r e . il t r ad i t o r e , c o 
lu i che esce dal p a r t i t o 
so l t an to pe r che rest io a l la 
sua discipl ina, o pe rchè si 
è v e n d u t o at nemici», c o 
s tu i i m m e d i a t a m e n t e p u ò 
e s se re r iconosciuto, po r 
c h e appena api e bocca, egli 
n o n di a l t ro e capace che 
d i r imas t i ca re le vecchie 
c a l u n n i e e diffamazioni 
con t ro l 'organizzazione di 
a v a n g u a r d i a del la c lasse 
opera ia . Non sa fare a l t r o 
c h e raccogl iere i m m o n d e z 
za ne l le s t a l l e de l la p r o 
p a g a n d a ilei nemico , r i m e 
s t a r e ques ta immondezza . 
c r e d e n d o in qui sto modo 
di offr i re qualcosa di do 
c e n t e a coloro che som» 
d i v e n t a t i i suoi nuovi pa 
d r o n i . 

Noi. q u a n d o i \ z imnio dai 
vecch io Paititi» sociali , t.u 
s i . i n i z i ammo con t ro il P a r 
t i t o socialista del lo po le 
m i c h e anche a sp re . Il n o 
s t r o Gramsc i . nei pr imi 
S*ìni. «.ondusse r.lcime di 
q u e s t e po lemiche con g l a n 
d e acu» a '^ 'a ° in modo por 
cino sr.i 
vino ii 
senza 

prest igio degli uomini che 
voleva cr i t icare . Sì. noi fa
cemmo q ti e s t o. (piando 
usc immo dal Pa r t i t o so
cialista. ma ques to fu con
s idera to sempre da noi solo 
come un momen to e un 
mezzo della nos t ra lot ta 
pr incipale , la q u a l e fu e s 
senz ia lmente . p r ima di t u t 
to e sempre , una lotta c o n 
t ro il nemico di classe, c o n 
tro la borghes ia cap i t a l i s t i 
ca, contro l ' imper ia l i smo. 
per u n t o g l i e l o con t ro di 
essi le forze d e l l ' a v a n g u a r 
dia della classe opera ia . 
Siate s icur i , non potò mai 
succedere a noi, q u a n d o a t 
t accavamo i capi .socialisti, 
di vederci b a t t e r e le mani 
da 'd i uomini e dai giornal i 

••r'e borghes ia . d 
Qual 'e ra la s i tuazione del 

Portit i) social ista q u a n d o 
noi r i t e n e m m o necessario 
usci re pe r fondare la no
s t ra organizzazione poli t i
ca? il P a r t i t o socialista era 
un g rande par t i to , d ' impor
tanza nazionale . Aveva d ie
tro di KÒ anche una storia 
notevole, fatta di predica
zione, di p ropaganda , del
le agitazioni e del le lotto 
che esso aveva condot to . Da 
ques ta azione e rano s ta te 
r i svegl ia te alla vita politi
ca e gu ida te a l la lotta per 
i loro interessi immediat i 
e pe r i loro ideali , grandi 
masse di popolo, nelle c-am-
po*'oe e ne l le c i t t ì , HH» HIT 
secoli e r a n o s ta te oppresse, 
che ane l avano a una vita 
migl iore , a una loro eman
cipazione. Il Par t i to socie-
lista ebbe una funzione di 
classe e nazionale positivo, 
nel r i svegl iare queste mas
se, nel d a r e a loro non sol
tanto un 'organizzazione o-
conomica e politica, ma nel 
doro a loro, come spunto 
di par tenza e come risulta
to delle lotte a cui esse ve
nivano chiamate , la coscien
za della possibilità di co
s t ru i r e una società nuova. 
nella qua le non sarebbero 
s tato più sfrut ta te ed op
presse, ma sarebbero state 
l ibere, vi sarebbe stato la
voro per tut t i e un'esistenza 
per tut t i degna di essere 
vissuta. 

// riformismo del primo de

cennio del secolo e le sue 

responsabilità storiche 

Questa fu la g rande fun-
zi'ii-i' di classe e nazionale 
«adempiuta dal Pa r t i t o so
cialista. Pe rò , a t to rno al 
15)20, dopo circa t rent 'anni 
di esperienza, era ormai 
ev iden te che questo par t i to 
era incapace di una azione 
conseguente , la quale ser
visse non solo a condur re 
del le lotte parzial i , ma ser
visse a modificare lo coe
dizioni general i del l 'orga
nizzazione economica e po
litica i tal iana impostando 
g ius tamente e guidando al
la vi t tor ia quel la g rande 
azione pe r creare una so
cietà socialista, di cui lo 
stosso Pa r t i t o socialista a-
vcvii pa r la to alle grandi 
masse lavoratr ici sin dai 
primi tempi della sua esi
stenza. 

l'i el idete il per iodo che 
va dal 1900 al 1910. In 
(pici per iodo, in I tal ia, la 
s i tuazione polit ica cambiò . 
Ai governi a p e r t a m e n t e . 
d i c h i a r a t a m e n t e reazionari 
che e r ano esist i t i pi ima. 
succede t te ro governi di 
tcn<i''ii/:i democra t i ca . i 
quali r iconoscevano che si 
dove-. : t e n e r e conto ili una 
par te j r r lo m e n o del le r i 
veritili .-/.ioni economiche e 
poli ta "".e de l le masse l avo
ratr ici . che b isognava con
cedei e ai l avora to r i la 
l iberta di organizzaz ione . 
che non si po t evano r e p r i 
m e r e eli scioperi con la 
forza t'olio a r m i , che b iso
gnava insomma modifica
r e qua lche cosa , ilei vec 
chio reaz ionar io o r d i n a 
m e n t o pol i t ico i ta l iano. Si 
p re sen tava in quel m o m e n 
to la possibi l i tà tli s-trap-
pa re . con un g r a n d e movi 
m e n t o ili masse , ali i bor 
ghesia i ta l iana , una ser ie 
di t i f o i m e profonde del lo 
o r d i n a m e n t o politici» ì e l a -
t ivc al r eg ime della l ibe i tà . 
•• anello .de l l ' o rd inamento 
economici», sop ra t t u t t o ne l 
le c a m p a g n e . Il Par t i to 
social ista non riuscì ad 
a d e m p i e r e «a questi» compi 
to. E non vi r iuscì , pe rché 
la magg io ranza dei d i r i 
genti del Pa r t i t o s o c i a l i t à . 
i qual i e r a n o o i ien t iti nel 
senso de l vecchio r i f i i m i -
stno. a f fe rmavano si di vo
lere d e t e r m i n a t e r i forme. 
ma non r iusc i rono mai ad 
e l a b o r a r e di esse un piano 
preciso, p rec i se projioste di 
r i forme pol i t i che od econo
miche del la società i ta l ia
na. le qua l i modificassero. 
nel compless > ili ques ta so 
cietà. la |>ov:/iono del le 
c l a s s i lavora t r ic i , degli 
operai , de l le ma:-so b r a c -
c:a:it:h. dei contadin i , del 
ceto ti.i-dio lavora tore . 
Quindi e si non r iuscirono 
a metters i alla testa di un 
grande movimento . il q u a 
le a'oh;;,cciasso non solo 
sin»;eli settori del p ro le t a -
i iato. r.i.i iifl quale- il p i o -
le ta i ia to fosie colloca 
con la i ì . -g / io ian/a 
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si d i r igen t i . Le r i forme che 
po t e rono e s s e r e o t t e n u 
te , furono qu ind i s e m p r e 
qua lcosa di f r ammen ta r io . 
I d i r igen t i r i formist i p r e 
fe r ivano g iunge re a t ' e t e i -
mina t i r i su l ta t i , per mezzo 
di concessioni o t t e n u t e 
quas i di so t tomano da un 
capo di governo , o da q u e 
sto o da quel minis t ro , in 
cambio di de t e rmina l i fa
v o r i nei d ibat t i t i p a r l a 
m e n t a r i . 

In quel modo, qua lche 
cosa ven iva o t tenuto , a fa
vore di cert i set tor i del 
m o v i m e n t o s indacale , di 
una pa r t e del movin tento 
coopera t ivo o di a l t r e par t i 
del mov imen to opera io ; ma 
nel la sostanza, il m o v i m e n 
to del le classi lavorat r ic i 
s t agnava , pe rché non a v e 
va davan t i a sé un chiaro e 
genera le obiet t ivo di lotta, 
non riusciva a s tabi l i re v a 
s te a l leanze di classe, che 
pe rmet tesse ro di a r r i v a r e a 
successi tali che modificas
sero tu t t a la s i tuazione po 
litica del paese. E ques to si 
v ide verso il 1911, (piando, 
dopo il periodo, a cui a c 
cennavo pr ima, di p r e v a 
lenza nella di rezione pol i 
tica i tal iana di uomini ispi
rati ad idee liberali e d e 
mocra t iche , incominciò la 
prevalenza dei gruppi r ea 
zionari . 

L'Italia, pe r soddisfare 
questi gruppi reazionari , 
venne get ta ta nella guer 
ra imperialista per 1 i con
quista della Libia, e q t i ; \ -
ln guerra fu il primo ane l 
lo di una catena che dove
va conaur re allo sca tena
mento della guerra mon
diale. Con lo sca tenamento 
della guerra mondiale, la 
situazione si arrovesciò. 
La classe operaia, male 
guidata dai suoi dirigenti , 
riformisti e- rivoluzionari 
che fossero, non riuscì a 
imporre una sua politica 
alla direzione del pao e, 
che verni'» get ta to nella 
prima grande guerra im
perialista. 

Quale fu allora la pi. i-
zione dei socialisti? Il P a r 
ti to socialista era ufficial
men te cont rar io alla g u e r 
ra ; però, in pari tempo, d i 
ceva che la guer ra non d o 
veva essere sabotata, ed 
accet tava che i di r igent i 
dei s indacat i e delle a l t r e 
organizzazioni operaie co l 
laborassero insieme con la 
borghesia per condur re la 
guer ra . Vi era in ciò una 
profonda contraddizione. 
Voi sapete qua le t ragedia 
fu la guer ra per la nazio
ne italiana, quali p rob le 
mi essa apr i e non poteva 
risolvere. Ma quando si 
t ra t tò di r isolvere quest i 
problemi e da tu t te le p a r 
ti, si può dire, del popolo 
i tal iano l 'a t tenzione era r i 
volta verso il Par t i to s o 
cialista, perchè ci si a t t e n 
deva che esso fosse c a p a 
ce, met tendosi alla testa di . 
un g rande movimento n a 
zionale, di r isolvere r ad i 
ca lmente questi p roblemi 
eil iniziare un 'era di p r o 
gresso politico e sociale 
scar tando dalla direzione 
della società la borghesia 
reazionaria, il Par t i to so
cialista non fu in grado di 
adempie re questo compito, 
non fu capace di met ters i 
alla testa della nazione in 
un momento in cui, pu re . 
la si tuazione era r ivoluzio
nar ia . cioè e rano a p e r ' e 
possibilità di vit toria ad 
un'azione della classe ope 
raia e del popolo per la 
conquista del potere. Non 
essendo adempiu to ques to 
compito, la classe operr ia. 
invece di t rovarsi alla t e 
sta di un granilo movi 
mento nazionale r ivoluzio
nario, venne, poco per vol
ta. ad essere i-solata da l le 
grandi masse della popo
la/ ione e fu facile ai g r u p 
pi d i r igent i della b o r g h e 
sia di sca tenare contro di 
essa la reazione fascista e 
d a r e inizio al t ragico v e n 
tennio della t i rannide. 

Ma perche questo'.' Pe rche 
ques ta incapacità pol i t ic i 
del vecchio Par t i to socia
lista. ' Pr ima di tut to , p o i 
ché il Par t i to socialista 
non aveva una dot t r ina r i 
voluzionar ia . cioè non era 
capace di in tendere la 
rea l tà e dal lo s tudio a t t e n 
to del la real tà d e r i v a r e la 
conosce/a e s a t t a del 
modo come si deve con
d u r r e la lotta per rove 
sc ia le il po te re della bor 
ghesia e cos t ru i re una n u o 
va società. I d i r igent i del 
Par t i lo socialista d iceva

no tut t i di essere marx i s t i . 
si r i ch iamavano s e m p r e a 
Car lo Marx , popolarrzza-
\ a u o . con i r i t i a t t i . la 
g r a n d e figura di Car lo 
Marx., ma non ne conosce
vano o ne falsavano la 
do t t r ina (ili uni r iducova-
iin il m a r x i s m o a una s t r a 
na do t t r ina fatalistica de l 
la evoluzione, r i t enevano 
cioè che l 'evoluzione verso 
il social ismo fosse q u a l 
che cosa clic dove.-se c o m -
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por ta to a toccare quel la 
mèta . Essi non c o m p r e n d e 
vano che. se è vero che 
nel la società capital is t ica 
agiscono forze ogget t ive le 
quali fanno m a t u r a r e le 
condizioni per la creazione 
della società socialista, alla 
creazione di una società 
socialista non si potrà a r 
r ivare mai , se la classe 
operaia e il popolo non sa 
ranno organizzat i e non 
c o n d u r r a n n o le necessar ie 
lotto contro i di r igent i a t 
tuali del la società, con t ro 
il capi ta l ismo, per s t r a p 
pare . una dopo l 'al tra, le 
conquis te che creano le 
condizioni necessar ie per
la cost ruzione di una so 
cietà socialista. Del resto, 
qua l che pal l ido e smido l 
lato con t inua to re di ques ta 
in te rp re taz ione falsa del 
marx i smo , che toglie al 
mov imen to opera io la p r o 
pria forza negando il va 
lore del la lotta che le 
m a s s e popolari devono 
condur re per ap r i r e la 
s t rada alla creazione di 
una società socialista, lo si 
t r i n a ancora oggi. Qua l 
cuno l 'abbiamo scoperto 
anche, nel corso della no
st ra discussione precon
gressuale , nel le file del no 
stro stesso par t i to , e adesso 
e tu t to fiero di avere sco
per to una cosa nuova, una 
veri tà prodigiosa, che non 
bisognava fare la Rivolu
zione d 'Ot tobre , perchè, se 
non si fosse fatta, vedete 
un poco, le difficoltà che 
si sono dovu te supera re 
nella costruzione sociali
sta. non ci sa rebbero s ta te 
e quindi non si sa rebbero 
neanche potuti commet t e r e 
degli e r ror i . 

Era cosi sempl ice! Ba
stava lasciare il potere ne l 
le mani dei capi tal is t i . Ci 
av rebbe pensato la s tor ia . 
con la S maiuscola, a far 
anda re avan t i il mondo. 
Ma che t-»sa e mai la s to
ria. senza il lavoro e la 
lotta degli uomini , senza 
il mov imen to del le classi 
e senza la coscienza e la 
volontà r ivoluzionar ia che 
si e sp r ime nel l 'az ione del 
p ro le ta r ia to e del la sua 
a v a n g u a r d i a ? A coloro che 
ci r ipetono la vecchia c a n 
zone che non b isognava 
fare la Rivoluzione di O t 
tobre . non possiamo n e a n 
che a t t r i b u i r e it mer i to d i 
avere scoper to l 'ombrel lo , 
perché è da t roppo t empo 
che la g r a n d e scoper ta è 
già a v v e n u t a ! 

Pe r cos t ru i re il social i 
smo è necessar io che la 
classe opera ia abbia una 
sua organizzazione di c l a s 
se. economica e poli t ica. 
e che. p a r t e n d o dal le p a r 
ticolari s i tuazioni che le 
si p resen tano , inserendo 
la p ropr ia azione nel le 
cont raddiz ioni che so rgo 
no dal seno del la società 
capi ta l is ta , sappia real iz
zare s e m p r e nuove c o n 
quis te . fino a r iuscire a 
s t r a p p a r e de f in i t ivamente 
il po te re da l le mani del la 
borghesia . E' necessar io 
che q u a n d o vi e una s i 
tuazione r ivoluzionar ia , la 
classe opera ia sappia a p 
prof i t t a re di ques ta s i tua 
zione pe r t r a r r e il m a g 
gior van tagg io possibile, e 
quando ha nel le mani il 
potere lo utilizzi per co 
s t ru i r e una nuova società. 
N'oli es is tendo ancora una 
s i tuazione che consente 
onesto , e necessario che 
la classe opera ia sappia in 
qualsiasi s i tuazione con
d u r r e avan t i la propr ia 
lotta per d i fendere s e m 
pre meglio i propr i i n t e 
ressi. per assicurarsi una 
pa r t e s e m p r e più g rande 
nella divis ione dei profitti 
del p ropr io lavoio . per a s 
sicurarsi nella società tuia 
pai te più g rande di l iber tà 
e in questi» modo a n d a t e 
avan t i verso il raggiungi 
men to dei suoi maggiori 
obiet t ivi . 

L'alleanza obiettila di rifor

misti e massimalisti nella 

rinuncia all'azione rivolu

zionaria 

Nel Pa r t i to socialista t u t 
ti si d icevano marx i s t i , ma 
la chiara visione di una 
politica marx i s t a non es i 
s teva. Anche coloro i q u a 
li volevano ev i t a r e l 'evo
luzionismo fatalistico di cui 
parlavi» p r ima , in t endeva
no alla fine il m a r x i s m o 
solo come generica p red i 
ca / ione di una mitica r i 
voluzione che doveva ve 
n i re o come r ipet izione 
cont inua e al le vol te p e r 
sino noiosa, dei principi 
della nos t ra do t t r ina eco
nomica e sociale. 

Quello che mancava al 
Par i i to socialista ed ai 

suoi d i r igent i era un o r i en 
t amen to polit ico chiaro . 
sulla base tli una precisa 
in te rp re taz ione della d o t 
t r ina r ivoluzionar ia del 
m a r x i s m o e di una esat ta 
- * itisi dei fftti reali. Nei 

•ssi socialisti si d i -
le differenti t e n -
corrent i si u r t a -

•cevano chiasso. 
ci si r e t teva 

si credeva di 
tu t to ven un 
nesso v e r h a -
i una mozio-

fondeva il 
ma e de l 

l 'a l t ra cor ren te , e togl ien
do una parola o agg iun
gendone un 'a l t ra , inseren
do un per iodo o pr ima o 
dopo, si d a v a soddisfazione 
a tu t t i e si c redeva di a v e 
re r isol to le quest ioni di 
indirizzo politico. In q u e 
sto modo, in real ta , si g e 
nerava sol tanto la confu
sione e il par t i to non r iu 
sciva, mai ad acqu i s ta re 
ch iara coscienza dei p ropr i 
obiet t ivi ne la capaci tà di 
lo t ta re pe r raggiunger l i . 

Al t empo della scissione 
di Livorno, vi e rano t ra i 
socialisti d u e grand i cor
ren t i : que l la dei riformisti 
e quel la dei massimal is t i . 
A che cosa mi r avano i 
r i formist i? Alle volte si 
sen te d i r e che av rebbe ro 
voluto, dopo la p r ima 
gue r ra mondia le , a n d a r e 
al po te re con la borghesia 
e che, se l 'avessero fatto, 
av r ebbe ro evi ta to tut to 
quan to poi e accaduto . 
Ebbene, questa afferma
zione è s to r icamente sba 
gliata. Può darsi che a lcu
ni capi riformisti avessero 
la intenzione di a n d a r e 
al potere insieme alla 
borghesia per impedi re 
l 'avanzata del fascismo, 
ma questa non fu mai la 
bat tagl ia politica che essi 
condussero nel Par t i to s o 
cialista. 

Essi non si p re sen ta rono 
mai se non con l ' in tenzio
ne di c o n t i n u a r e nel la loro 
vecchia ta t t ica , di o t t ene re 
qua lche concessione dai 
ceti d i r igent i e dal go
verno a favore di un 'o rga 
nizzazione s indacale o di 
una coopera t iva , per t e r 
m i n a r e uno sciopero, per 
f renarne un a l t ro , e in q u e 
sto modo t i r a re avan t i . 
m a n t e n e r e in piedi la so
cietà capi ta l is t ica sot to la 
di rezione dello forze cap i 
ta l is t iche. a spe t t ando che 
venisse, a t t r ave r so lo sv i 
luppo della famosa evo
luzione. la t rasformazione 
radicale d e l l a società. 
Essi. cioè, non si p ropone
vano a l la t to di modificare 
la d i rez ione politica del 
paese a t t r ave r so una loro 
par tec ipaz ione al po te re 
pe r l 'a t tuazione di un 
p r o g r a m m a di radical i r i 
forme. 

La ta t t ica che essi a l l o 
ra difesero e appl ica rono 
t endeva sol tanto a f r ena 
re la lot ta di classe, a t o 
gl ier le ogni p rospe t t iva r i 
voluzionar ia , senza da r l e 
a l cun ' a l t r a prospe t t iva ma 
lasciandola s t agna re come 
aveva s t agna to p r ima del la 
p r ima g u e r r a mondia le . 

Il r i formista i ta l iano non 
sapeva , in sostanza, né 
quel lo che voleva, ne dove 
andava . Sapeva solo d i r e 
al mass imal i s ta che era dif
ficile fare la r ivoluzione. 
che la r ivoluzione non si 
s a rebbe potuta fare, ma 
non sapeva p ropor r e al la 
classe opera ia e al popolo 
alcun piano politico per 
modif icare p ro fondamente 
la s i tuazione che al lora es i 
s teva. 

E i mass imal is t i? Voleva
no essi fare la r ivoluzio
ne? No. Anche ques to l ie
ve essere ben ch ia ro . Essi 
p red icavano un mov imen to 
r ivoluzionar io , g r i davano 
sul le piazze a favore della 
r ivoluzione, e sa l t avano la 
r ivoluzione, come a t to d e 
cisivo il qua l e a v r e b b e d o 
vuto r i solvere tu t t i ì p r o 
blemi . ma nel la pra t ica che 
cosa facevano pe r r iuscire 
nella s i tuazione r ivoluz io
nar ia che a l lora esisteva, a 
c rea re un organizzazione 
del la c lasse opera ia e ilei 
popolo, la ipiale fosse ca 
pace di lo t ta re per d a r e il 
po te re ad una nuova c las
se. cacciando dal |M»tere i 
g rupp i d i r igent i cap i ta l i s t i 
ci? Nulla ih ques to faceva
no i capi massimal is t i . Nel
la pra t ica , essi s t avano al le 
spa l le dei r i formist i . Di
ch i a r avano uno sciopero. 
a l le vol te sca tenavano un 
mov imen to che poteva a v e 
re svi luppi r ivoluzionar i . 
ma q u a n d o si t r a t t ava poi 
di usci re dal la s i tuazione. 
e le masse opera ie ch iede 
vano : — Ma perche ci a v e 
te por t a to sin qui? cosa 
dobb iamo fure? comi si va 
avan t i ? - - al lora i cani 
massimal is t i si me t t evano 
d 'accordo coi riformisti pe r 
l iqu idare la s i tuazione a t 
t raverso una concessione. 
un compromesso , una c a 
pitolazione. 

In ques to modo si s t ab i 
liva, fra le d u e grandi cor 
renti in cui era diviso il 
Par t i to socialista, una cu 
riosa specie di con t ras to e 
tli col laborazione, per: cui 
l ' ima para l izzava l 'a l t ra e 
insieme l 'a iutava, e t u t t ' e 
line, in sostanza, e r ano 
d 'accordo nel non fare 
n iente , nel lasciare che la 
s i tuazione p r ima s tagnasse 
e poi precipi tasse a nos t ro 
danno . 

Tut to ciò portò il movi 
m e n t o operaio i taliano, d o 
po la p r ima guerra m o n 
diale, a .ina grave sconfìt
ta. Le masse popolari e il 
ceto medio a un cer to p u n 
to non compresero più che 
cosa volesse il Pa r t i to so
cialista e che cosa fosse 
capace di fare la classe 
operaia . Il movimento dei 
consigli di fabbrica che a 
Tor ino avevamo inizi: 'o , 
dando ad esso la spinta e 
lo s l jnc i^ necessari pe r p o 

ter g iungere fino alla con
quista del potere, venne 
guarda to con sospetto, dif
fidato, sconfessato. La 
grande massa della popo
lazione, non vedendo più 
quali e rano gli obiett ivi , 
per cui lottassero il P a r t i 
to socialista .e la classe 
operaia, lasciò la classe 
operaia sola. E la classe 
operaia ed il Par t i to socia
lista, che all 'inizio della 
crisi Hi-»1 dopoguerra e rano 
circondati dalie s impatie e 
dall 'at tesa di tut to il p o 
polo, si t rovarono comple
tamente isolati a dover su 
bire l'offensiva fascista. 

E' ev idente che epiesta 
s i tuazione non si qualifica 
g ius tamente quando si dice 
che esisteva al lora nel P a r 
ti to socialista una uni tà 
del le forze della classe 
operaia , ma si qualifica 
g ius tamente solo quando si 
ilice che esisteva una con
fusione e in conseguenza 
di ciò tu t to il movimento 
operaio era condanna to al la 
impotenza e alla paral is i . 
Coloro che hanno da to il 
p r imo colpo pe r uscire da 
quel la s i tuazione, e cioè i 
comunis t i . non possono 
d u n q u e essere accusat i di 
essere stat i avversa r i del la 
uni tà . No, noi s iamo stat i 
avversa r i del la confusione, 
avversa r i de l l ' oppo r tun i 
smo pol t rone e del r ivo lu -
z ionar ismo parola io . E che 
noi non fossimo avve r sa r i 
de l l ' un i tà lo d imos t ro il 
g r a n d e nostro maes t ro Le
nin. quando nella i m m i 
nenza del Congresso di Li
vorno ci d isse : *\'oi dove te 
s epa ra rv i dai r iformisti . 
ma poi cerca te di un i rv i 
con essi». Che cosa voleva 
d i re Lenin con ques ta sua 
espress ione -he ad alcuni 
pa rve con t r add i t to r i a? Vo
leva d i re che se dal c am
po l ' formis ta fosse uscita 
•ina forza in te l l igente e a t 
tiva. »a qua le si fosse final
mente posto il <• >mpito ,1-
i i i . s . : i e . ;n acci rdo con de 
ti noi . ia t i g ruppi b o r g h e à 
crieniaì» in ;• nso yv ."ies-
S'v>. a f renare la marcia 
della ro-.ìzionc e ad ap r i r e 
(ii nuovo la s t rada a un 
mov imen to di classe p r o 
gressivo. noi a v r e m m o do 
vu to appogg ia re quel t en
ta t ivo . a v r e m m o d o v ti t o 
cioè ce rcare di s tabi l i re 
un largo fronte di classe 
in cui il pa r t i t o r ivoluzio
nar io del la classe operaia 
desse il suo sostegno ad 
rr n a azione che venisse 
condot ta p e r modificare 
tu t ta la s i tuazione del pae 
se in senso favorevole al 
soddisfacimenti» d e l l e r i 
vendicazioni di classe degli 
opera i e al soddisfac imen
to del le loro aspirazioni 
fondamenta l i . 

Una grande opera di pensie

ro e di pratica, di orienta

mento ideale e di attività 

organizzativa 

Bisognava dare al p r o 
le tar ia to e al popolo una 
guida r ivoluzionaria in te l 
l igente e capace. Questo 
e ra necessario fare pr ima 
ili tut to, ed è ciò che noi 
abbiamo r i tenuto fosse 
compito nostro di fare. 
Questo vuol dire che biso
gnava dcirc al prolet iriato 
una g rande e solida o rga
nizzazione politica, la q u a 
le fosse guidata dalla ch ia
ra comprens ione della do t 
t r ina del m a r x i s m o e sa
pesse app l i ca re nella p r a 
tica questa dot t r ina. Biso
gnava dai e al proletar ia to 
una organizzi ' . ione la q u a 
le sapessi- dove vc 'eva ar
r ivare e fos^e in grado di 
p resen ta re in cgni momen
to alla eJx-se onerala e ni 
popolo quegli obiett ivi r ag 
giungibili cho aprissero la 
s t rada per li- lette succes
sive. Fhso.-n'iva conoscere 
la s t rada che conduce al 
socialismo: sapere che q u e 
sta s t rada è una s t rada di 
organizzazione e di lotte. 
ma compri ndere in par i 
tempo che questa organiz
zazione e ques te lotte d e 
vono c-s--ere ada t t a te alle 
singole situazioni concrete. 
Risognava in ogni situa 
zione sapere come m u o v e r 
si pe r anda re avant i , pe r 
i lare scacco al nemico di 
classe. pe r onqu i s t a re 
nuove posizioni e. m e t 
tendo il p iede su ques te 
nuove posizioni. -:o;-edere 
in avan t i . R i s o l a v a sa 
pe re che la classe opera ia . 
q u a n d o si p ropone lo sco
po di c r ea re una società 
socialista, non lo fa solo 
ne l l ' in te resse degli ope ia i . 
ma ne l l ' in te resse di tu t t i i 
l avora tor i , de l le g rand i 
masse contad ine e dei ceti 
medi s f ru t t a t e dai grandi 
capi tal is t i . Era necessar io 
qu ind i c r ea re una o r g a 
nizzazione r ivoluziona- 'a. 
la quale , m e n t r e desse 
uni ta e solidi tà alle forze 
avanza t e del la classe o p e 
raia . fosse capace di ass i 
c u r a r e alla classe opera ia 
lo vas te a l leanze d i e n e 
cessa r iamente devono sor 
gere nella lotta pe r il so 
cial ismo. 

Per r agg iungere quest i 
obiet t ivi , era necessaria 
una g rande opera di p e n 
siero e pra t ica , di o r i e n 
t amento ideale e di a t t i v i 
tà organizzat iva . Nello 
stesso t empo si dovevano 
s tud i a r e in modo nuovo 

tu t te le quest ioni che sor
gevano dall ; si tuazione 
del nos t ro paese, e affron
ta re il nemico che allora 
si avanzava per schiac
ciarci . E su questi due 
fronti di lot ta bisognava 
saoer l avora re in modo 
tale da c rea re un cpiadro 
nuovo della classe operaia, 
un cpiadro che avesse co
scienza degli obiet t ivi de l 
la lotta e che volesse e 
sapesse lot tare . Poggiando 
su ques to quad ro dovevasi 
conquis ta re alla classe 
operaia e al par t i to una 
posizione d i r igente in tu t 
to il paese. 

Quest i i compit i a cui 
ci s iamo accinti e che c re 
diamo di essere in gran 
par te riusciti ad assolvere. 
Abbiamo però avu to delle 
guide, del le grandi guido. 
Siamo stat i or ienta t i dalla 
g rande esper ienza del la Ri
voluzione d 'Ot tobre , dalla 
a t t iv i tà teorica e prat ica 
dei bolscevichi russi e del 
loro capo, del g r ande Le
nin. Di qui ci è venuto il 
p r imo g rande insegnamento 
al qua le r iman iamo e r i 
m a r r e m o sempre fedeli. 
Ci ha guidat i nel nostro 
lavoro il genio del compa
gno Gramsci , ci ha guidat i 
l 'opera che sot to la guida 
di Gramsci compirono a l 
tri tra i migliori uomini 
usciti dal le file della c las
se opera ia e del popolo 
italir.no: ci ha guidat i la 
esperienza c h e abb iamo 
compiu to lavorando e com
ba t tendo nelle condizioni 
pili diverse, senza mai t r a 
dire la fedeltà nostra alla 
causa della classe operaia 
e del socialismo. 

Ci ha guidat i e soste
nuti la devozione di cen 
t inaia. di migliaia, di d e 
cine di migliaia di operai , 
di contadini , eli in te l l e t tua 
li, ili uomini usciti ila tu t te 
le classi sociali i ta l iane che. 
rat-coitisi a t to rno alla b a n -
dieia da noi levata al m o 
mento delia scissione eli 
L-vorno. hanno sapu to a n 
dare al comba t t imen to in 
tu t te le condizioni, contro 
la pr ima c ruen ta offensiva 
fascista, nella i l legalità, 
nella gue r r a di l iberazione 
e dopo di essa. Rivolgiamo 
il nos t ro pensiero r icono
scente a ciò che quest i com
ba t t en t i , mar t i r i ed eroi 
hanno sapu to fare. Da q u e 
sto t e r reno inesaur ib i lmen
te fecondo sorge la forza 
"del nos t ro par t i to . 

Ricordatevi come ci s ia
mo mossi nei 3l> anni da 
che esiste il nostro par t i to . 
Q u a l i si tuazioni d iverse 
abb iamo dovuto affrontare! 
Abb iamo anche commesso 
degli e r ror i , ma abb iamo 
sempre lavora to pe r sco
pr i r l i . e quando li abb ia 
mo scopert i , li a b b i a m o 
s e m p r e cri t icati a p e r t a 
men te . Abbiamo lot ta to a-
pe r t amen te per l iquidare il 
vecchio se t ta r i smo sotto la 
insegna del qua le si mosse 
il pa r t i to nei pr imi due a n 

ni della sua esistenza. In 
seguito abb iamo sapu to in
d iv iduare e cor reggere a l 
tri e r ror i . Abb iamo però 
sempre tenuto fede a un in
dirizzo fondamenta le , che 
risulta ev idente a chi con
sideri lo d iverse t appe del 
nostro svi luppo. 

Quando incominciarono 
1^ p r ime sanguinose azioni 
criminali del fascismo per 
s t roncare il movimento 
economico e polit ico della 
classe operaia , da l le file dei 
dir igenti del Pa r t i to socia
lista. o da una pa r t e di essi 
per lo meno, venne l 'appel
lo a l l a capi tolazione. Si 
('isso che non bisognava r i 
spondere agli a t t i di v io
lenza dei fascisti, perché 
se si r ispondeva sarebbe 
s t a t o ancora peggio. Noi 
abb iamo sdegnosamente re 
spinto ques ta do t t r ina d e l 
lo vi l tà . Anche se sapevamo 
che le condizioni non erano 
al lora favorevoli pe r una 
vi t tor ia , abb iamo fatto a p 
pello alla resistenza, alla 
lotta, a l l 'e roismo elei l avo
rator i . pe rché sapevamo di 
indicare in ques to modo a 
tutt<» il popolo la s t rada 
che av rebbe dovuto essere 
seguita pe r l iberars i elalli 
onta del fascismo: che era 
la s t rada della resistenza. 
d e l combat t imento , della 
r ivol ta . 

Quando ci fu la pr ima 
crisi profonda del fascismo 
nel per iodo succeduto a l 
l' assassinio di Giacomo 
Matteot t i , si r iproduce, in 
a l t ra forma, la stessa dif
ferenziazione. Da una p a r 
te. gli esponent i del cam
po democrat ico, socialde
mocra t ico e socialista d i 
cono che bisogna aspe t 
ta re . eserc i tando una sem
plice pressione di opinione 
pubblica, che da pa r t e del 
re si in tervenga per m e t 
tere da par te il fascismo. 
ormai rivelatosi come un 
ri srime di cr iminal i . Dal
l 'al tra par te , noi avve r t i a 
mo che onesta tatt ica è sba 
gliata e non condur rà a n u l 
la. Anche se si vuole che le 
a l t re istanze dello Sta to si 
muovano contro il fasci
smo. si deve pr ima di tu t to 
me t t e r e in moto una forza 
i h e costringa ques te i s tan
ze a muovers i , si deve chia
mare alla lotta la classe 
lavorat r ice , si deve dichia
ra re lo sciopero generale , si 
devono far scendere sulle 
piazze le mas<c opera ie e 
ccntn line, p e r reclamar'? 

con l 'azione la l iberazione 
dal fascismo. Solo al lora 
si potrà avere un r isul tato. 
1/ esperienza doveva poi 
d imost rare come solo noi 
avessimo ragione. 

Riuscito il fascismo, per
ii fallimento della azione 
condotta du ran te il per iodo 
Matteott i , a consolidare la 
propria t i rannide, anche a l 
lora si r ipete la stessa dif
ferenziazione. Noi diciamo 
che bisogna combat te re e 
resistere in Italia, che bi 
sogna organizzare i gruppi 
di cit tadini per condurre la 
agitazione contro il fasci
smo e ch iamare alla lotta 
contro di esso tutta la po
polazione. Ma queste d i 
re t t ive . che sono di orga
nizzazione e di a/ione, ven
gono denuncia te dai d i r i 
g e n t i socialdemocratici e 
democrat ic i quasi come una 
provocazione. Combat tendo 
in Italia, dicevano, noi da 
vamo una impronta di le
gi t t imità al regime fascista. 
Non si doveva far nulla! Si 
doveva solo aspe t ta re! 

E lo .stesso quando il fa
scismo si avvili verso la 
guer ra . Non abbiamo p re 
dicato mai l ' a t tesa della 
guer ra , perché a t t raverso 
la guerra dovesse crol lare 
il regime fascista. Abbiamo 
invece (letto alle masse ita
liane che bisognava com
ba t t e re per la pace, per im
pedire al fasciamo di fare 
lp guerra e ohe in questa 
lotta si dovevano uni re tali 
forze che potessero l iberare 
il nostro pai-se dalla vergo
gna della t i rannide e sal
var lo dalla catastrofe. 

Noi abbiamo sempre chiamalo 

il popolo a resistere e a 

combattere, contro ogni at

tendismo 

Quando infine a 1 1 a 
guer ra si giunse, e l 'Italia 
fu invasa dal lo s t i .oue io . 
lo stesso nemico t rovam
mo ancora una volta di 
fronte a noi. ratt,enili.sino. 
E qui tra voi sono molti 
che r icordano le lot te di 
al lora . Chi furono i pr imi 
a p rende re le a rmi e a n 
d a r e in montagna? F u r o 
no i comunis t i . Chi pe r 
p r imo disse che non si po -
t e \ a a t t ende re , ma si d o 
veva combat te re in tu t te 
le condizioni perchè q u e l 
la sol tanto era la via de l 
la salvezza? Furono i co
munis t i . 

Non avemmo d u n q u e 
bisogno sol tanto di e ro i 
smo per r iuscire a fare ciò 
che d u r a n t e la guer ra a b 
b iamo fat to. Abbiamo p r i 
ma di tu t to avuto bisogno 
della capaci tà politica di 
respingere le posizioni di 
coloro che ci dicevano, da 
un mese a l l ' a l t ro . di 
aspe t t a re perchè un bel 
giorno avrebbero p u r d o 
vuto gli eserciti al leati 
ven i re avant i più in fret
ta a darci la l ibertà . La 
nostra risposta era che se 
il popolo non si organizza 
e non combat te per sa lva 
re se stesso e il propr io 
paese, non potrà avere 
mai una pa r t e qualsiasi 
nel de t e rmina re i destini 
della nazione. 

Comi; vedete, vi e in 
tu t ta la vita del nostro 
par t i to mia linea chiara di 
dist inzione delle posizioni 
nos t re da quel le di a l t re 
corrent i , che avevano e 
conservavano radici nel 
movimento operaio, anche 
se poi una pa r t e di queste 
corrent i dovet tero r ico
noscere clic la nostra era 
la posizione giusta. Noi 
non solo vedevamo gli 
obiet t ivi che si dovevano 
ragg iungere : ma com
prendevamo che r.ori vi e 
nessun obiet t ivo che cessa 
essere r aggiunto senza 
una lotta delle masse, e 
quindi senza un 'organiz
zazione. un comba t t imen
to. uno slancio, un e ro i 
smo. un sacrificio. 

A questa linea tli diffe
renziazione e collegato 
tu t to il contras to fra le 
d iverse corrent i del movi 
mento operaio ed è col le
gato il problema stesso del 
modo come si ]nu> a r r i v a 
re a costruire una società 
socialista par tendo d a l 
mondo come e oggi. 

Creare una società so
cialista è un g rande com
pito. Vuol d i re creare una 
soc ;età nuova In qua le sia 
fondata sul lavoro e sulla 
democrazia , sulla l iber ta 
dei lavorator i e sul benes 
sere del le grandi masse 
umane . Crea re il sociali
smo significa quindi da re 
vita a una organizzazione 
economica, politica e so
ciale nuova . Questa o rga 
nizzazione ce r t amen te non 
si po t rebbe c rea re se non 
esistessero de t c rmina t e 
condizioni oggett ive, c r ea 
te dal lo svi luppo stesso 
elei capital ismo. Questi 
e lement i di svi luppo og 
get t ivo della società cap i 
talistica non condur r anno 
pe rò mai a un m u t a m e n t o 
qual i ta t ivo del le condizio
ni di questa società, se 
non si aggiungerà ad esso 
qua lche a l t ra cosa, e cioè 
l 'organizzazione, il m o v i 
mento . la lotta della c las 
se operaia , dei suoi al leat i 
e delle grandi masse po 
polari per soddisfare le 
loro rivendicazioni •:< C l o 

lniche e polit iche, e sulla 
base dei r isul tat i o t tenut i 
anda re avant i e s t r appa re 
alle classi dir igent i s e m 
pre qualche cosa di più, 
sia nel campo degli i n t e 
ressi economici, sia r.el 
campo della democrazia e 
della l iber tà . Senza tp :e- i 
sta organizzazione e q u e 
sta lotta, non sol tanto non 
si può giungere a c r ea re 
ima società socialista, ma 
non si riesco nemmeno a 
n ian teue ie le posizioni 
che già siano s ta te conqu i 
state. 

Vedete come fanno i ca 
pitalisti , qunl"ò il loro m o 
do di agire quando soiìo 
costrett i a fan- una de t e r 
minata concessione perche 
il movimento operaio ; è 
s ta to cosi forte e si è IIK>S-
so in un modo tale che . è 
riuscito ad avere una v i t 
toria. Essi cedono, ma im
media tamente pi ovvedono 
ad aggirare la situazione.. 
in modo da riuscire - a 
s t r appa l e per a l t re vie 
quello che sono stat i co
stret t i a concedere. 

'vedete quello che è a c 
caduto p,-r e.vmpio per 
le otto ore. Le otto oro 
sono state una graiuj,? " 
conquista della t lasse- ' .re-
caia. Si è eombr.r.uto per 
essa (piasi mezzo secolo e 
ha potuto essere realizzala ' 
sol tanto a t t raverso sciope
ri. movimenti ili massa e 
politici che hanno c o 
s t re t to alla fine anche; \ 
governi a sancire il p r i n 
cipio per cui si c o m b a t t e 
va. Che cosa fanno i in-
pitalisti? Int roducono \ . ì l 
sistema del taglio dei t e m 
pi. modificano il s is tema 
dei cott imi: dicono - afdj. 
olierai che pot ranno cosi 
o t tenere qualche cosa di 
più facendo qualche ora 
ili s t raordinar io , e l ' o r c 
iaio, il qua le ha bis ' - r^o 
di man tenere la prò:, zia 
famigiin. accetta Cosi, p o 
co per volta. \m pass i do 
po l 'a lno, pur e ;.-:o::d >vi 
ima l i r - ' e c':e sareizee il 
principi. , della g .ornata 
lavorat iva (ii ot'~: *f~>. voi 
t rovate gran par te degli 
operai eh • ne l a v o r a l o n o 
ve. dieci e alle volte lanche 
di più. Si è riusciti a\ o t t e 
ne re un risultato cori, una 
g l a n d e lotta, ma poi non 
si è compreso a tempo r-be 
bisognava condur re altrj 
lot te pe r tagl iare la s t n \ 
da al padrone che cercar-
per a l t r e vie di annul lar ! 
la conquista che già gV 
operai e rano riusciti I 
realizzare. » 

Vedete quel lo che 1. 
classe operaia è riusci t-» 
ad o t tenere a t t r averso 
svi luppo del movimei 
s indacale, con quel la gr;. 
de conquista c!io sono 
contra t t i collctt ivi «f . 
voro. At t raverso ques t i 
contra t t i sono fissati i s a 
lari per le singole ca tego
rie di lavoratori e sono 
fissati a t t r ave r so una t r a t 
tat iva che è fatta cai s in 
dacato ilei lavoratori con 
l 'organizzazione del p a d r o 
nato. Con i contra t t i co l -
Iv'iivi i lavora*, i r iesco
no n contenere l 'avidità eli 
profit to dei capi*.! listi e 
assicurarsi un miglio'- b e 
nessere. 

Ebber.i . h e s tanno fa
cendo i pad.-uni in I tal ia? 
Hanno aiuto in modo ' .do 
che oggi in ima gran p a r 
te delle fabbriche i ta l iane 
i contra t t i nazionali che 
fissano i termini della rz--
t zione i e r Ir singole 
categorie , o non nanna 
valore, o lo hanno soli 
per una pa r t e della r e 
t r ibuzione totale, o solo 
per una par te della m a e 
s t ranza. Accedono in m a s 
sa alla fabbrica i lr .vorato-
r1 qual i hanno s t ipula to 
il cosiddetto cont ra t to a 
te rmine col padrone e i 
quali quindi ricevono un 
salar io i Ite r.'>n t resu-iu'c 
dal co.--.1 ratt » nazloi-.aic-
della categoria., ma secon
do condi/ior.i eoe il p a d r o 
ne vuol fare La g l a n d e 
c o n q u i d a del con t ra t ta 
collet t ivo v a-ne così s v a 
lutato. Nuove lotte d o 
vranno essere imposta te o 
coni.otte p.-r di fendere il 
livello di esistenza della 
massa op t i rda r.el SUD 
complesso. 

Ciò che cecilie e dunoii.-j 
sempre la io'.ta delle nrss-
se ; non la concessicne che 
:! padrone può fare in q u e 
sto o m quel momento pe r 
s t ipe ;are q.iella o tjaesta 
si tuazione »» per sc indere 
le- forze des ì i operai . Ciò 
che decide e il fatto cho 
r.vlle fabbriche, nei campi , 
nello singole categorie & 
r.clla nazione le masse la
vorat r ic i s iano s t re t te a t 
torno ad una organizzazio
ne. s iano uni te e. cosi, r i e 
scano a conquis ta re se.r-ore 
nuove posizioni, a d i f en 
der le . ad a l la rgar le . < La 
unica 
\ èva 
gè a compiere dei m u t a 
ment i e esc lus ivamen f e la 
energia delle masse, ma 
non quel la che r imane solo 
sulla car ta , bensì que l la 
che conduce alla mul t i fo r 
me propaganda r ivoluz '>-
r.r.ria. alla agitazione, alla 
organizzazione delle masse. 
pe r opera dei par t i t i stessi . 
che procedono alla testa e 
non alla coda del movi 
men to >. 

Questa è la guida che nej 
abb iamo voluto dare e p - - -
diamo di essere riu?l*,' 

- ' VV-

vera forza — r-crj-
Len.n — che cos t r in -
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